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Telegrammi e Corrispondenze 


Ul processo Lopez. ROMA 19. La 
Camera di Consiglio ha deciso, riguar 
ilo al procssso dell'avv. Lopez, di so- 
atenere solo l' ntousa per ricettazione 
dolosa e di non occuparsi dell' avvele- 
nunento del Bertone, nè della sosti- 
timsione «di persona colla quale sì volle 
sottrarro alla pena del carcere 
Bianchini, perchè questo prose 
nout separatemente in Roma 
pez avrebbe consegnnto, în varie ripre-| 
so'alla Governatori, liré 173 mila 
Acreostata dirigibile. NUOVA YORK 
15. 1l generale ‘Thayor ha esporimen- 
tato, con immenso successo davanti a 
noltissimi invitati, il auo nuovo aereo 
tata dirigibile. Mercè l’uoido carbonico 
aria viene compressa e spinta nei tubi 
in modo che l'impulso comunicato allo 
nercostata può’ essere regolato e diret- 
to a piacimento. Non o'è bisoguo di ti 
mone, La macchina è citoolare ed agi. 
soe sopra un perno mobile. Il mode 
portato in proporzioni maggiori, potrà 
fungere da locomotiva nersa ed avrà 
unu velocità di 70 miglia all’ ora. 

Eruzioni del Vesuvio. NAPOLI 19. 
Tl Vesuyio accenna «d un nuovo incre» 
mento del periodo eruttivo, 

Soontro di treni. ROMA 19. La 
scorsa notte un treno*omnibus, prove- 
niente da Orbetello, sscitrò un treno 
smeroi. Un viaggiatore rimase ferito. Il 
materiale fu molto danneggiato. 

Aumento di dazi. ROMA. 19. Secon- 
do il progetto fiuanziario, lo suechero 
verrebba aumentato di undici .lire nl 
quintile, îl petrolio di cinque, lo spiri- 
to di trentacinque; I sigari che paga- 
Yeno prima sei lire per Quintale, ne 
paghoranio sette, quelli da otto ne pa- 
gheranno dieci, quelli da dieci quiudi- 
ci, e quelli da quindici venti. Pel osffo 
finora nor venne presa alcuna deoisio- 
ne, temendosi che; all’annunzio dell’au- 
mento, cresca pure il contrabando di 
questa merce. 

Un consulto del Papa. ROMA 19. 
Ba Tribuna dice che ii Papa manddba 
chinmigessun medico olandese, s nome 
Mysger, per consultarlo. 

Luo elettrioa. ROMA ‘19. Il signor 
{Ponohain, direttore della Società del 
gar, è purtito ieri sera per. Bruxelles, 
allo scopo di prendere in consegna le 
macchine motrici per impiantare in Ro- 
me la luce elettrica coi sistemi più re- 
venti. Queste macoline saranno  siste- 
mate nelle due officine della Società 
del ges, d'onde trasmetterebbero la 
forza nei domicili dei consumatori. 

Esplosione. PARIGI 18. Ieri svven- 
ne in'esplosione nella fabrica di Josn- 
nes sul quai Tournelles. Oltre cento o- 
perni erano occupati nella fabrica Nella 
distilleria si trovavano 30 persone. Una 
caldaia per distillare, che conteneva 50 
litri d’assenzio, scoppiò. Cid propagò 
un incendio. Vi sono 30 feriti. Il pa- 
nico fu grandissimo: 


° 
CORTE D' ASSISE, 


Orimine di rapina. 

Accusati: Giuseppe Patovel, Gio- 
vanni Svetina a Giovanni Pribaz, tre gio- 
vanotti del comuue di Paugnano, in Istria, 

TI dibattimento è presieduto dal cons. 
Seiolis.; giudici: consigg. Mraoh e Dan- 
din; P. M.: Dafavis. Gli accusati sono 
difesi dagli avvocati : Gambini, da Ca- 
podiatria, Cousin e Millanich, da Trieste. 
Giurati, signori: Aichholzer, Zarcovioh, 
Pichler, Wiener, Petrac Corsi, de 


GLI AMANTI DI PARIGI* 


. Orbene, quindici giorni dopo, il ca- 
davere del signor Laubaret, fu raccolto 
col petto Attraversato.da due colpi di 
coltello; mei fossati delle fortificazioni 
dalla parte d'Iver. 

Ii diagraziato, dietro mio ordine, era 
andato ed esigere in quel sobborgo 
somme abbastanza importanti... Ritor- 
nava la notte con circa diecimila fran- 
ohi in tasca, che non furono ritroyati. 

Il fatto era stato il movente deleri-| 
mine. 

— Echi fu l'assassino ? 

Non si è mai saputo, | 
fu un breve silenzio. | 
Questa morte tragica, il miatero| 
che ja ciroondò, quella perdita di de- 
naro... tutto mi disgustò della-casa del 
boulevard degli Invalidi. La misi in 
vendita, pronto a rilasciarla al primo 


y 


vetin, da Oro- 
nano - si pre- 
ò a. o, al Giu- 


cera » comune di Pau 
sentava il giorno 3 
disio distrettuale di Capodistria a _de- 
nunciare una rapina, della quale pr 
tendeva essere stato vittima, Ei d 
che la sera innanzi s'era troyato a bere 
ed a giuocare nell'o di certo Gia 
como Sergas, a Lergussi, con altri gio- 
vanotti, e precisamente ‘con gli accusati 
Parovel, Svetina e Pribaz; che v 
mezzanotte se no uscirono dall’ osteria 
tutti-e qualtro assieme ; ch' egli, fuori 
dell'osteris, si separò dai tre, per diri» 
getai alla propria. abitazione ; la stenza 
cosa fecero altri. Ma poco apprea- 
so vide vonissi incontro tre individui 
in camicia, con la faccia coperta dann 
fazzoletto, ch'egli riconobbe por i tre 
compagni sunnominati, i quali lo aggre- 
dirono, lo percossero, gli perquisirono 
le tasche e gli portarono via fl 8.60 
che teneva aunodati in un fazzoletto, 
Il giorno appresso: il Oreyatin si ripre- 
sentava alla stessa autorità per rettifi- 
care la prima sua denunzia, dichiarando 
che i danari ‘gli aveva rinvenuti uno 
della sua famiglia, quindi non erangli 
stati rubati; quavto poi ai grassatori, 
dichiarava, pensandoci bene, che non 
poteva dire con certezza che fossero i 
tre già nominati, 

Paroyel, Svetina e Pribaz, dal canto 
loro, si erano ‘del pari presentati, il 
giorno 8; all’antorità, per denunziare il 
Crevatin per calunnia, stantechè andava 
dicendo d' essere stato da essi uggre= 
dito, mentre non era vero. 

In seguito il Crevatin depose colte Ja 
sua seconda deposizione, rettificante la 
prima, l'aveva fatta in seguito. a pres 
sione subita. L'autorità giudiziaria per- 
tanto credette ci fosse abbastanza fon- 
damento per un'accusa criminale, e de- 
feriva' i tre nocusati alla Corte d'Assise, 

AI dibattimento emersero molte con- 
tradizioni da parte del' prefeso dan- 
neggiato e: perciò, ed euche perchè la 
sua fama non è dellé più chiare, non 
fu ammesso al giuramento; mancava 
quindi una prova importante della dol- 
pabilità degli accusati; 

Quarto a questi si mantennero co- 
atantemente negativi e; se non escluse- 
to assolutamente «di aver fatto qualche 
tiro al Creyatin, sostennero sempre di 
non ricordarsene affatto, per essere sta- 
ti ubriachi fradici. 

In tutto, pare che qualche pugno ab- 
biano assestato al CUrevatin, ma solo 
per attestargli la loro entipatia. Di ra 
pina propriamente non sembra si trat- 
tinsso. 

I giurati la interpretarono così e li 
mandarono a case a pieni voti, 

— Con questo dibattimento si chiu- 
s8 la sessione attuale delle Assise, 


CRONACA LOCALE 
B FATTI VARI. 

Calenda Primo quarto. Leva Il 40180 
7.12 tram. ora 4.80, — Oggi: S. Falica di Villo 
— Domani: La BV. della Suluto :— Termometro 
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Consiglio di Città. Pare che 
una parte di coloro che. affollavano le 
gallerie, anpeasero quali argomenti si 
sarebbero pertrattati, chè, sin dal 
principio della seduta, un sordo mor- 
morlo; un contegno irrequieto sì notò. 
Dichiarata aperta la seduta, il Podestà, 
con voce commossa, imprese a dite: 

salito ieri è stata recata al: sepol- 
ero la-salma di un amatissimo nostro 


disse 


college; il cav. Edoardo Strudthofi, 
All'annonzio della sun morte, si levò 
generale rimpianto ‘in due città, e. dico 
în due città poichè in entrambe era ge-| 
neralm to pel suo carattere | 
buono, in entrambe| 
stimato, |) sua somma per nel- | 

ale, che procurò grand 

nento tecnico, 

di cui era direttore. Gli operai di que- 
gio deplorano la perdita di Edoardo] 
Strudthoft, che, più che direttore, era| 
per loro un amico, il quale aveva 00-| 
stantemente usato quei mi, i ri 
di che si merita l’onesta 
artieri, che è fautrice d'ogni prosperità. 

5 voi; 0 signori, che avete avuto o 

casione di cononcere la eminenti + 

di Edoardo Strudtholî. vorrete assor- 
‘e în_segno di profondissimo cordoglio | 
la sua morte.“ Il-Consiglio assorge, 
Letto ed approvata il processo ver- 
bale della seduta 29 ottobre u. 8., l'o- 
norevole vice-presidente Moisè Luzzat- 
to prende la. parola per formulare, a 
mente del $ 101 dallo Statuto, un ricorso 
all'eccelso i. r. Ministero degl’'interni su 
oggetio elettorale, di sui non possiamo 
occuparci, La proposta è accolta in modo 
diverso dal publico della galleria. che 
Tumoreggia sommesanmente. Avendo lu| 
onorevole vice-presidette chiesta l' ur: 
genza (per la sua proposta, il. Podeatà | 
è per metterla a yoti, quando l'on. Dim- 
mer vi si oppone: vorrebbe che la piro- 
posta Luzzatto, venisse, messa ell’ ordi» 
ne del giorno d'una prossima sedula. 
Il Podestà gli fa prasente come, avendo 
l'on. Luzzatto chiesto. l' urgenza, egli 
sia noll'obligo di sentire ia proposito .il 
parere del Consiglio. Messa a voti, la 
urgenza è adottata. L'on, Dimmer s'al- 
2a per dire che sî asterrà dalla discus- 
sione e dalla votazione e erede, che i 
suoi amici faranno lo stesso, (Vo i 

a, fuori, bene, silenzio.) 

Chiede la parola l'on. Venezian. E' 
accolto da voci di bravo a.cui succede 
tin baccano del diavolo. 

Il Podestà avverte farà sgombe- 
rare le. gallerio.se il publico non si a- 
atiene dal dare segni di. approvazient 
a Uisapprovazione 

L'on Venezian, a mente del $ 25 
del ragolamento interno, propone si yoti 
sulla proposta Euszatto per appello 
nominale, ‘ucciò che il paese, che egli 
ama, sappia chi siano coloro che si a- 
doperano per il rispetto alle leggi. L'o- 
nor, Dimmer dice che è pur esso ani- 
mato dagli onorevoli sentimenti patriot- 
tici che l'on. Venezian vanta per 
Vorrebbe .però non venisse fatto l'ap- 
pello nominale, e che i nomi di coloro 
che. si astengono dall: votazione, venis- 
sero assuntiva protocollo. 

I consiglieri che siedono a destra, al- 
zandosi, dimostrano di sasociarsi alle 
vedute dell'on. Dimmer. . 

Fa un tentativo oratorio l'on. Schi- 
vitz, ma dalle gallerie si ride cos) stre- 
pitosamente che le parole dell’ oratore 
si perdono. 

Ottenuto un po' di calma, dopo rei- 
terate scampanellate dal Presidente, 
l'on. Venezian insiste. sull''appello no- 
minale: non si tratta di dimostrare l'af- 
fetto al paese, ma di salvagnardare le 
leggi (Voci di bravo, di fuori); non 
mette in contingenza il patriottismo del 
l'on. Dimmer, egli lo conosce, e non yi 
è bisogno che dimostri il suo. Conclude 
per l'appello nominale. (Baccano in gal- 
lerta 

L'on. E Raesovich si alza, ma lo 
strepito della galleria non ci pormette 
di afferrare alouna parola. 


olusse 


po 


br 


tisaimi. 
ga 


I consiglieri stessi sono agi 

L'on. Dimmer che è in pi 
l'on. Venezian di riflette: 
plausi, voci di fora mag 
fora la muleria, e un grid 
te coprono la voce del I vice 
Il Podestà vedendo 
continua, invite il publico a 
ro le gallerie 

ardine del Podestà 
> di: Viva Bazzoni! E' frattanto 
esa la seduta. 

L'on. Nabergoi prega il Podestà per- 
chè fac iiudere la porta delle gal- 
lerie allo scopo di non asgistere allo 
spettacolo che avviene di fuori. In un 
orocohio d'onorevoli, il cons, Spiridione 
Clescovich, afferma che non vwole l’ap- 
pello nominale. 

Sgomberate le 
calma, è ripresa la seduta. 

L'on. Dimmer non trova di dare il 
nome a protocollo, dal momento che 
si asterrà dal votare. L'on. Venezian, 
ripete di ayer fatto la proposta; e se 
condo il regolamento, la proposta è ac- 
cettata se appoggiata da sei membri 
del Consiglio. Allora l’on. Dimmer, con 
voce forte: ,Uhe i nostri nomi siano 
presi a protocollo, perchè moî ci ast 
dal voto - ed esce. precipitosa- 
mente dalla sala seguito dai quindici 

onsiglieri che sedevano a destra, 

Restano così nella sala î 25 consi- 
glieri che sedevano a hinîst 
come il numero legele è 27 
è obligato di osserzare che il numer 
non è più legale. L'on. Piccoli chiede 

no segnati a protocollo î nomi dei 
rimasti. L'on. Vonezian, citando un.ca- 
so analogo avyenuto nel 1808, insiste 
per l'appello. nominale. Appoggiata In 
proposta Venezia e fatto l'appello ri- 
sultarono presenti gli onorevoli: Artelli, 
Benoo, Bi 0, Cambon, Oesare, Com- 
bi, Consolo, Degiorgio, Dompieri, Gei- 
ringer, Grablovitz, Liebmann, Mauroner, 
Pereasini, Pervanugiù, Piccoli, E. Ra- 
scovich, A. Rescovich, Segrè, Purek, 
Venezian, Ventura, Vidacovioh, Wiesel- 
berger ed ilsecondo vice-presidente M. 
Luzzatto. 

Onomastico, Ieri, in occasione 
del giorno, onomastico di S. M. l’impe- 
ratrice, furono celebrati nffici divini 
nell’I R. Scuola cittadina feminile e 
nell'istituto Elissbettino. 

Società d'ingegneri ed sr- 
chitetti. H' aperta la seduta alle ore 
.50. Letto ed approvato il protocollo 
del Congresso antecedente, il presi. 
dente compie il doloroso ufficio di vom. 
memorare la morte del socio Edoardo 
Strudthoff. 

Sopra proposta del segretario; è a- 
dottato d'incaricare la Direzione di por- 
gere alla famiglia del defunto le più 
tive condoglianze. 

Il presidente reca a notizia come il 
numero dei soci siasi testò aumentato 
di otto, e come. siano atate introdotte 
delle migliorie nel piano. d'esecuzione 
della ferrovia Herpello, in merito al 
memoriale avanzato dalla Società a S. 
E. il Ministro del Commercio, Tali mi- 
gliorie riflettono specialmente l'uso di 
rotaie pesanti su cui è permesso tran- 
sitare con macchine montane, 

E° adottata la, proposta, fatta in grem- 
bo alla Direzione, dal cav. de Finetti, 
riguardo al miglior modo di portare a 
cognizione dei soci le notizie scientifico» 
artiatiche i te nei giornali a cui è 
aibbonata la Società 

Il presidente notifica inoltre il dono 
fatto aila società, di libri nonchè di al. 
cuni opuscoli dal sig. E. Piazza e come 


residen- 
il tumulto 
gombere- 


te, 


è accolto col 


gallerie, ritornata la 


niamo 


siano stati ringraziati i 
{tecipa il rifiuto della Sa 
la diminuzione dei bi 


50 percento sul prazzo di abbonamento, 

D° presentato il Dr. De Biasio, inven- 
tore d'un motore idraulico a ruota s0- 
spesa per le correnti indofinite, ope- 
rante al 80 @ riflusso del mate o 
dei laghi, 

Il conterenziere, dopo un lungo ve- 
sordio in cui ringrazia la Preaiden- 
za della Società, la stampa, noziohè 
tutti quelli che si adoperarono a suo 
vantaggio, espone la utilità del suo mo» 
tore, mercò il quale si potrebbe utiliz: 
zare ln forza delle, correnti indefinite, 
L'ingegnere Sohivitz trova buona l'idea 
e chiede degli schiarimenti che gli ven 
gono forniti. L'ingegnere Dr. Gairinger 
riconosce i vantaggi evidenti della nuo- 
va appli pne mevcanica, del Di, Da 
Biasio, pel cui mezzo un opificio messo 
entro terra. può utilizzare la forza di 
mna sorrento da esso lontana, e ne fa 
risaltare alcuni inconvenienti, Non troya 
ovyio potersi esternare dopo una sempli- 
ce audizione, per quanto esauriente, @ 
suggerisce l'idea, per non far sì che 
resti sterile la conferenza dell'invento- 
re, di nominare una commissione ditre 
membri per lo studio e riforta: Il con» 
forenziere ringrezia il Dr. Gelringer e 
sì dimostra pronto a fornire alla ‘00m- 
| missione il disegno ed il materiale ,00- 
corrente perchè questa possa giudicare 
con cognizione di causa, Ringrazia an- 
ticipatamente, certo dell'imparzialità 
della giustezza del responso. 

Dopo: ciò è adottata la proposta Gei- 
ringer, coll’emenda che i tre membri 
vengano, eletti dalla Direzione, 

Un bazar di beneficenza, An- 
clie-quest'anno, nella. sala grande, al 
primo piano dell'edifizio: di Borsa, ver 
tà tenuto il solito bazar delle sigliore 
Evangeliche per la vendita della bian- 
cheria di vario genero e degli altri.og- 
gatti pervenuti iu dono a tal nopo. 

Tale vendita :avrà Juogo noi .giorni 


xi di martedì 8 decembre, dalle 10 ant 


Wil» 2 pom..e cala 4 alle 7 pompa 
mercoledì 9 dedita dalla 19 alle È 
pom. ARE 

I doni per il Bazar vengono accotta- 
ti dalla signora Adele Paris, in vin S.ta 
Caterina N. 7, Il. piano. Chî vuol 
mandarne, s'acquista sn titolo di.grn- 
titudine sincera. 

Spese del Commune. La Dele. 
gazione municipale, in nua delle ultime 
tornate, su proposta della. Commissione 
di vigilanza dello spedale civico, adot- 
tà di acquistare le coperte di lava ad 
uso del pio stabilimento, a fiorini 10. il 
pezzo doppio, e la lana a:f. S4 il quine 
tale; plucidò {. 400, per riparare i 
guasti arrecati alla strada di Barcola- 
Miramare dal fortunale del 20 settem., 
bre p. p. s 

Fiori d'arancio. Ieri ebbero luo. 
go gli sponsali della leggiadra signorina 
Maria Antonietta Delorme; con 1) inge- 
gnere signor Dr, Carlo Kellner, JI no, 
stri più sinceri auguri; 

Ancora sul marinaio del 
nPollace.® A proposito di quel po- 
vero marinaio del piroscafo , l'olluoe,® 
di cui narrammo ieri la morte; soriva 
la Bilancia di Fiume, che il r. Govet- 
no marittimo, per precauzione, ln ordi- 
nato che il ,Pollute“ abbin a passare, 
senza entrare nel porto, nel lazzaretto 
di Marlinachizza per scontare una qua- 
rantena d'osservazione stabilita, perin» 
tanto, a 10 giorni. 


resto, ve lo eto, non. ricevetti ‘altre 
proposte all'infuori-delle sue... e non si 
presentò nessun altro per comperare lo 
immobile. 

— Comprendo, concluse il giudice di 
iatruzione; che tutti questi fatti siano 
effettivamente rimasti impressi nella 
vostra memoria, e che voi non poteva- 
te avere alcuna esitazione, nè alcun 
dubio nella vostra deposizione. Non ho 
quindi che da ringraziuryi 
Posso ritirarmi? doman 
stimonio con premura. 

— Biete libero. 

Il signor Ducantin s' inchinò, salutò, 
gettò un ultimo sguardo, molto strano, 
sull'imputato, ed uscì visibilmente sol- 
levato. 

Primborgne rifletteya profondamente, 
e le sue rifiessioni sì riferivano al con- 
tegno dell’accuatito è all’andemento ge- 
nerale della scona. che era avvenuta 
sotto i suoi. got. 


il -te- 


che me ne offrissa nn prezzo qualun- 
que. Queoti fa il signor Boudinot. Del] 


Questo confronto non aveva dato il 
risultato che egli aveva sperato 


în lui infinite 


principio; però sveglia 
sensazioni. 

Secondo Primborgne, l' accusato co- 
nosceva il signor Ducantin, come cono- 
aceva senza dubio il signor Boudinot, 
ma era certo che nè l'uno, nè l'altro 
conoscevano l'accusato, 

Tuttazia parve che il si 
tin avesse provato nua veria commo- 
zione, non di terrore come il signor 
Boudinot, ma di sorpresa, e d'una sor- 
presa dispiacevole, quando aveva guar- 
dato in viso l'accusùto. Perchè questo? 

D'altra parte, l'aspetto e i modi del 
testimoniv non piacevano all'agente, ed 
aveva la convinzione. chs esistesse un 
legame qualunque tra i due uomini. 

succusalo sì commosso alla vista 
del signor Ducantin, Byidontemente il 
racconto che avera fatto dell'espulsio» 
né e della morte della vedova Viti, 
come pure dell'assassinio. del signor 
Laubaret, l'usciere, inapirava all''accu- 
nato un interesse grandissimo che dava 
a riflettere i 


r Ducan 


—. Bisognerà chiarire tutto vid! - 
disse fra mborgne. = Per il mo- 
mento conserviamo per noi le nostre 
impressioni ed i nostri sospetti. 

— Ebbene, disse infine il giudice 
istruttore, rivolgendosi all'acousato, do- 
po un momento di silenzio, - ored 
di trionfare P 

— E perchè? 

— Perchè i testimoni 
nuti non wi hanno riconosciuto 
hanno potuto dire chi siete. 

— Ne ero sicuro! 

— Ma ciò non fa che 
vostra situazione. 

— Davvero? 

— Sì, giacchè le loro depoaizioni 
prevano che xyoi avete mentito. È a- 

ndo mentito, resta provato in modo 
certo e sicuro che voi siete l' autore 
dell'assassinio, Avete procurato dijepie- 
gare come conoscevate la casa eil 
proprietario; questa spiegazione smen- 
tita, non fa che aggravare la vost 
condizione, 


che sono ve- 
e non 


aggravare la 


— Dunque, sono proprio io l'accu- 
sato del delitto? 

— Ora as). Fino a prova contraria, î 
miei sospetti cadono su di voi. © 

L'imputato (ebbe un .gligno quasi 
selvaggio. 

— Ebbene, vlingannate;, + 
To sono innocente. 

— Prosatelo. 

— E conosco il colpeyole. 

— Nominatelo. 

— Fra poco, si farì conoscere da sè 
Btesso. » 

Il giudice d'istruzione alzò le spalle, 

— E la vittima che voi conosceté,. 
‘chi la nominerà ? Quella disgraziata fan 
ciulla che avete vilmente pugnalata, 
senza dubio perchè ella resisteva si 
vostri erdori impudich 

L'acousato trasali e rialzò la testa. 
Un'espressione d'orrore e d'indignazione 
contraeva tutti ì suoi lineamenti dari è 
mobili. 


Arì. Arnonia. 


foco egli. 


(Continua), 


Una barochetto ad un triesti. 
T° lettori certo ricordano quanto 
nol mese, scorso del nostro 
no. signor Cesare 
il'gunle, a Torin 
audace 8 violes 
portate. alsuno 
mali torinesi 
Goldmunn, essun completa 
rito, gli umici di lui gli 
ua banchetto, moniarg 
în di vederlo scampato da in s 
titolo. AI banchetto preudevazio parte 
circa sessanta persone, Nei bruidisi 
sohietti © numerosi von fu dimenticata 
Trieste nostra. 

Il'riostro giovane concittadino 6 nell 
capitale del Piemputs un assiduo ed 
ligente cooperatore di due idee umani- 

le oucine economiche è ore- 


arena ione, avev 
. Ora i gior- 


raccontano che il signor 


per te 


mot 

Il cadavere di un neonnto. 
Il burcaiuolo Antonio Tivoriui, trovavasi 
ulle 6 ant. d'ieri, alla testa del. molo 
S. Carlo, ed uveva già dito nei remi 
per istacc@rai col buo guzzo dalla sp 
da, quandò s'socorse che qualche 


ma 
da 
di galleggiante rasentava il suo È 
lo. ‘Sciù coi remi, ri 

lo trasse nella bar 

verino di un neonato, avvolto, 
to anzi - în luridi cenci. 

TN battellante wi dire: di 

à ed ivi dopose il cadavorino. Do- 
po tte quaril d'ora, quel corpicino, col 
forgone dell'impresa ‘Zimolo, fu'traspor- 
tato elle cemera mortuaria di-8, Giusto, 

zio, per ordine dell 

iù g i siguori medici Dri. 
Pedraria @ Pardo procedettero ulla ne- 
orpstopia del ead ino ; da que 
zilevò che il bambino cli era unicor 
riscoperto della plioenta - era nato vi 
0, da circa duè giorni, e doveva tro- 
vatsì nell'acqua da poche ore; pr 
bilmente dall nok 

I cbuci clio avvolgevand-il bambino, 
e gli tenevano fasciati anc bracoio- 
linî, @ràuo tniserì e non portavano sl 
tuna iniziale: 

Trattasi senza dubio di nun infanti 
‘eldio. Speriamo che le autorità r 
fanno a atoprire la colpevole od 
povoli, 

Tevatrioe per le povere. Al 
, posto sli levatrice per le povere nolla 
Villa di Longera, rimasto vacînte per 
latmorte di Anna Ubreiz, venve assua- 
fa la levatrice Luigia Glavima con l'e: 
imolumento che percepiva la defunta e 
fino alla definitiva copertura del posto. 

Il Far sioleae della Catte- 
drhie. ‘Lo Delegazione municipali 
udotiato di accsdg posta deli 
VOrdinuriato vestons Gi'nominare fab- 
briciere della clitesa cuttedrale. di 8. 
Giusto; Pietro. Palege, in sostituzione 
di ‘altro fabbriciere dimissionario. 

Tomalanni dei bimbi. Ta pio- 
cola Emma, una vispa bambine di due 
auui, se ne stava ieri nell’ osterià di 
suò padre, il sig. Simoni, situata în 
Piazza della Barriera vecchia, & pian> 
ferrero glella cusa Banelli: Per quanto 
fosse sorveglinta dall'occhio del babbo, 
pur incorse in un malanno. Giù, tanto 
è vero che per i bimbi ‘non è’ hanno 
mai occhi che bastino: . Un individuo 
che si trovava nellocale urtò inavvedu- 
tamente nuo scanno, Questo si rovesciò 
par fatalità, proprio addosso all'Emma; 
Th. quelo, poyerins 


con'alonne forti c0n- 
tusioni nl femore, dovette recarsi al- 


pe 
pitel- 


- fasoia- 


gi 


ba] 


dol 


a 


cl'ambulanza chirurgica a farsi prestare 


Î necessari soccorsi. 
*+ Fral legnami. 
tonio Sussel, 


Il facchino An- 


i if unefondo di legnami. Un col- 
po di vento fece rovesciare giù alcune 
tavole che erano accastate; quest 
rono a colpiro. il Susseì nelle Îi 
gionandogli pareochie* contus 
Bcorinzioni. 

IL ,Nicarete® di Cavallotti. 
Felice Cavallotti, non potendo ven 
fra noi, chiamò a Venezi 
meta Novelli per loggarg 
xo lavoro drmatico dal titolo Nicarede 

Il Novelli era ieri stesso di ritorno, 
Il Nica ele venne rappresentato l’ al 
nera 4" Bologna, dalla compagnia N 
zionele, ed ottenno un successo tu» 
sinatico. L'illuetre autore fu chiamnto, 
a ‘lavora finitos otto volte al prc 

Concerto in-vista. Un 
motdlesto, che si è presentato ae 
dietro nell'elegante 
nica col suo yiolino, è intenzionato di 
presentarai nuovamente per venir giu- 
dionto del publico triestino. 

Perché l'Eckhardt:- è, di lui che:pat- 
liamo — è nostro concittadino. 

Îl giovane violinista, - entusinemato 

la sua urte, la uvuto ia fortuna di 
oter unire alla doti naturali vna 


ni ed e 


io 
ovane 
ad- 
Bala della Rilarmo- 


P 


souo- 


"la delle più finite a ‘delle più « 


Ed egli ne ha ricavato moltissimo 
profitto, così da divenire un conoertista. 
Il concerto dell'Eekhardt sarà cer 
nente accolto publico con interesse. 


Socistà dei Parrucchieri. 


era sbbo luogo il Congresso gene- 


valo di questa associazione, al quale 
prese parte buon numero di soci 
ll DOO nie ‘signor Angelo Cazziola, 
ntervo. 
‘d hiarato aperto 
Ò i consoei dell 
13 leggendo! 
sidento; promise di pres 
utntor volonterosità ul ben 
rale e msteriale dell'assoc mme. 
Approvato il verbale deli anteriore | 
ri dente, prima di passare 
e del gii La, an- 
avvenuto dei 
Lorenzo Cicogns, ag- 
giungendo parole d'elogio per i delun- 
ti, ssi in vita molto adope» 
rati pel bene della società; invitò quin- 
di l'assemblea ud esprimere un voto di 
înuza me ta, L'assem- 


tiv v 


n Ius 


te mo 


punto dell’or 


iò il ducesso COLI 


Paolo Bertoia è 


essendosi de 


condog 


blea ussorse. 


Venne pure 
raso 
Dalla 
perosità sc 
zione inca 
decorso, f 
deî quali f. per enzioni n° 
soci ammalati e spese funerario; pur 
ui il civ etto fu di f. 84.15. Il 

ora di f. 4922.02, 

il dente che & 
venio il medico sociale sig. Dr. A 
gusto Haussenbichlor data li sua è 
niîssione, fu rimpiazzato dal or Dr. 
Pardo. 

Rifetizoe che il ricorso presentato ul 
Ministero di nza, tendente ad otte- 

e che possa aver luogo nun lotteria 

ntè l'ariniiale’ festa di ballo, venne 
pinto da quel dicastero, L' altro 
corso al Ministero dell'interno. 
to all’uscite colla bandiera so0 
gate, fu pure respîuto. 

Prima di levare la seduta propone, 
6 l'assemblea approva, un ringraziamen- 
to alla stampa ch' era rappresentata ul 
Congresso 

Teatro Comunale.Il nuovo pre- 
getto del signor Rossegger attoccliisce, 
‘A quanto pare, si approderà a qualche 
cosa. Già n quest'ora, de 
tina circa signori, fu firmata la 
colure e furono stabiliti pure î loro pal- 
chele 

A garantire, almeno presumibil 
te, il preventivo al fataro appaltato 
del Neatro Comunale, ci vorrebbero 
viroa 90 firmatari. Ma se è 

ito stà nel cominviar bene, chi ha 

ato troverà presto, crediamo; degl 

iatori, 

In quanto allo spettacolo non'éa du- 
bitarsi chevil signor Rossegger, du quel- 
l’uomo alperto che è in faccende tea- 
trali, fuid le cose per bene è sapri al- 
lestire un buono spettacolo. 

Sappiamo di più, che i signori della 
Direzione teatrale, che restano anéofa 
a sorvegliare l'andumento. del Comuli&- 
le, appoggiano sinceramente il progetto 
Rovsegger. 

Testro 
stgine, di 


ppi 
onto per li 
lettura del 
iale 


che l'associn=| 


no sociale 


92.98 


pre 


| 
| 


Filodramatico. 
Testoni, è ben pova 


pronto un soggetto, nou: ha una tesi in- 
teresante, da svolgere, quando ron tro- 

ie prosentidelle proba- 

cui l’iden di ao 

yere pel teatro: sorride, metio assieme 
dei dialoghi più o meno veri, più o 
meno pensati, li divide in più atti è 
intitola ‘il'tutto: scene popolari. Siruttan- 
do tutto il sno ingeguo, ‘tutta la sua 
esperienza in arte'a ‘ourarne i dettagli; 
trascura l'insieme, dimentitando che 
una comedia, per quanto il dialogo vi 
sin scorrevole, per quanto le scene 
considerato singolarmente, offrano dell 
Suono, ‘non piace ‘se ci manca il 
SuCdO, 

L'esito di questa comedia è prosto 
detto: primo atto, il migliore; freddo; 
secondo atto una chiamata; terzo ntto| 
freddissimo. L' esecozione. eccellente 
Valse a preservare illavoro da un esito 


di 
d'ogui sua parte uno atuiliò spe» 
a signora Guidatitoni; 
vero gioiello, 

Per una prima rappresentozione, @ 
l'attrattiva dell'autore clie vi as- 
siste, il teatro non era abbastanza fre- 
quentato, 
— Oggi, 
Grisanti, si der 

cui farà se; 


che è 


per serata d'onore del sig. 
Un vizio d'educazione, 
lo echerzo:monologo | 
loprendo moglie, recitato dal D 
come lui eolo su e può 
Anfiteatro Fenice. Svani 
quanta l rza, l' esecuzione 
Marsigliese ra riuscì 
gliore della sera precedente, 
L'inno della Marsigliese non può fa- 
re a meno di trascinare ancor oggi il 
nostro publico all’‘entugiasmo. Quélle| 
note crlde, scinano tutto 
un popolo ella gloria, dovettero, anche 
ieraera, venir replicate quattro volte. 
Questa. nera, per dar riposo ‘agli ar 


della 
mi- 


Politenma «Rossetil. Oggi. Ì 
Meluingher rapprbsenterannò per 
prima volta / A&snadieri di Ta 
che si dice unegi@ilo migliori proda- 
zioni del loro r6@Storio; la messa in 
soena la sl ritiune ‘grand T scenari 
sono dipinti dai prof, Fratelli Brieluer. 
probabilmente do- 


neu 


mar: 
snadieri. 
Meininger la loro 

nuo lunedì il 


srag dr 
ma La str 
Ln mortalità a Trieste. Dul- 
14 corr; abbiamo avuto 76 morti, 
hi 41, fem 


pù 
9 


7, 40-60 un 
ve gli 80 uunid 


des 9, tici polmonar 
monite e bronchite 10, 
r_sui 
caffé lo desiderava 
o Giuseppe N, d' anni 185; 
Per procagvisrselo nel modo 
meno dispendioso li un la 
voro oh'egli atav bordo d 
Î panico Molstei 
v tiuovo; » rubò. Le 
na ssoynrlo inor 


lo 0., d' 


I Coni 


ato ieri tali 
perchè, sere 
in un'o Rozzol, in una rissa, 
aveva ferito con arma da taglio il fa 
nsiuolo Luigi Ruan cagionandogli è 
gravi lesioni : utta lla «chiena, l’altra 
alla spalla destra 

In fasolo 
venne arrestito 


ani 24, venne artea 
domicilio 
di 


#0 


della Guard 
a notte, quale in-| 
dividuo sospetto, il mucellaîo disovcuputo 
Frano D., da Innsbruck, d'anni 24, 
Gli fu perquisito un provino ed alvuni 
uiterisili. di quelli che i gallanituomini 1 
tengoni mai indosso. Per yagabondag- 
gio andò iv bufosa il giornaliero Fran 
ceseo Sì, d'anni 27, da. Lokovite; per 
mancanza di mov susbistenz 
aerverte Orsola € 
pria; pet cor 

pregiudivato Giovanni 8., 
da Sc 

Ogni giorno una. 
grossa ‘banchiere, molto orgoglioso della 
sua fortuna, diceva l'altro giorno ad un 
amico rimasto povera: 
Quando! io td 
tu lo sai, non avevo niente, 
SÌ, mu quelli cuì quali li ‘hai 
avevano qualche cosa ! 


TTRATRI. 
Pitodramatico, Comp. E, Novolli (0re7!/,) 
Surata d'onore dell'attore Antonio Grisanti, 
s lin vizio d'ailueazione* — To prendo moglie”, 
Fenie=, Comp.Scalvini d'operette; (0107%/;): 
pla Mirsigliasa!r 
Politeama. Ducsle Comp 
ai Meiningen. (Oto 7'g) »Î Ms: 


In 


dan 


fari, 


nia delli Corte 
Terl, 


Borwa del 19 Novembre. Le Horso scon- 
tano l'armistizio; e quasl incle la pace: Assni 
poco manca e arrivarenio nl preszi di Navtse 
dello scorsi Venerdì, quindo: nemmeno. sì par 
ava Jil diclitarezioni adi guerra. Oggi la Borsa 
ora fermissima, 0 in'chitsa notavansi iu i 
della giornata: 282.80 10'Credit, mentre le Ren- 
dité avevano minor animo, almeno in prop 
Uno dl Oredit, è nothyamo 97.0 0.89.k0, Me- 
\atliche sostenute 81 Valuta invariata, piut- 
tosto debole, Greci Mizu:sostontti su qual. 
che compera per «privati. L' Italiana esordiv 
abbastanza: fertia 08,08, 98.85, 6 chiudeva de 
tnandatà a 937/,, tn chiusa ebbimo lassazioni 
Parîgi 18 dippia il 8%, Dopo Botsa nuovo su- 
mento nel Crodit 288), su Berlino 460; Y 
esordisca ‘invariato, chiude lermiszima ‘880.5 
97,63, 59.60 è 81.90) Da Phrigi.ebibimo Ltalti 
45.50, chiusa *fermiarima 7 Ualinna 
sopra un bucn discorso. dell'Imperatore 
È qui, dopo la chiuse, siamo nominali Dt n 94.s 
Ligtsmo. Napo; 
4 a 3.92, Liro stortini 
turche 11.42 a 1148, Lo 
Francia 49,95 a 40.70, linlia 49 
conoto Iliano 48,50 0 ‘#9:60, 
niché 61.85 8 4170, Mendità musiriaca 1 
NI.EO ‘a 81.80, detta In argento — 
Renilia ungherese in oro, 4% 97. 
della to BIT n 87,40, Credit 
LILLA] 


Tipogratia del Pircalo, 
fait respi 


20/2 97 
28208 


(n 


car E. Boa E; 


reità Hog: 


GIOVANNI MAURIN |$ 


capitano del Lloyd au. 


cissò di vivere 
dopo Innghe si 

| forti religiosi 
La desolata 
|Haddolotat 


iérsera ‘alle ore 74/, 
nge, muniti dei con- 


figlia Ida de Znuocoll, 
Alberto “e Ziuovoli, 
unitame o Nicolò Perloh. 
e tlle 0 te Avgiolina e Vincenza 
| Perioh, tonchè al'nipote Arturo Porloh, 
| compiono il di parte 
dipure agli kr conoscenti tale inte 
parabile perdita. 
ressa volontà del caro estinto, 
la salma verrà trasportuta' dall abita” 
{zione direttàmerite al Camposanto. 


gu 


Il presente serva quale parletipazione diretta 
pregando di.essare di*pensail. da visi 


condoglianze. 


si dà Dult 
Anyol 


tinti, 
10 


{Una r aguzza tant 


| Novità 


abile 


A lavoranie di bianco. Via 
Barrio: 


fa vecchia N, 6 piano» 
(186) 


pratiognie che parli, el 
lano è tadeseo. Iti- 
(419) 

per melallo poss 

con supporto. Indl-| 


Si ricere 


Si ricerca ! 


dittizy ul 


torne 
nonta 


cerca Guinza 
, lovator 
o prezzo, Offerie 
Ki al 


occ, 
con 


centro 


It 


(195) 


ca lavoro di 

lo è nano 
Mina, Tn un Jayoratorio. 

Indirizzo è pio" } 


I Harris. nio, 


76 presso AJ dro L 


D'affittare ©" 


tolo, 


rit 


TORE 
do 


la PORSr del 
affittar 
so G: Pip 


pl 
USA fon 


inv 


Una parte di fond 

la casa Parti. Insi 
Via ieomò G _{ 
ona 

io N 


no. mobili 
pianolerr 


buon 
ndore, 


mo via 
{in4y 
no sta: 


Cau 
Pianoforte 


LL] pianmni 


Ie ingav nni 


Sono 


vosendorfi 
lo; da x Corso 
irieni 
ch'io abi con le rancore. 
continui dolori. per quanto 
db: 1° infollottà 

gl aempro da 

sero di te s0mpre 
impre in cuore Gore 
(140) 


fante 
conosci; è perché 
nollmon' pi 
mo idolatrato 
troppo lontana, 
cimi tutta tua, 


Abbi si 


VINI e LIQUORI 
VIA FARNETO N. 3 


StEMUMI Giamaica a fiorini 1. il litro 
THE DELLA CHINA, 
CIPRO strave Das so 
MARSALA vecchio a fior. I. 
VERMOU'P dil'orino soldi SO 
Scelti Vini in bottiglia.  Prozzî 
rati, all'ingrosso ed al minuto, 
tendo la. qualità. 


a 23 « Corso - 23 |» 
primari ge- 


MANICOTTI di 
neri garantiti, che non o2de il 
pelb, per signora è bambiol, 
dif 1.80, 1,604 poî, 


BERRETTA ii pelicetà, pe- 
luch, astrekan, nonchè ogni 
tro genere di line, per signore, 
rogazzi e bambini, da soldi 45 
in pol. 


BUSTI nelle 
è quallià, par signi 
ni, da guidi 80 în pol 


QUANTI Tricots di lana, lui 
ghi, In ogni calore, pers(gnora, 
a soldi 45, nonchè ben assor 
Lita d'ogni altra Jid, 


li 
x 


vioino la farm. ForaboschipP 


migliori forme 
6 bambi- 


DI 


m 
3 
3 
[i] 
_ 
[s) 
5 
Re 
(o) 
(cl) 
EJ 

E 


A prezzi conve. 
nientissimi! 


OSTERIA 


Citta di Lissa 


Wa” Via dell Androna della Punta 
SABATO 21 Novembre 
RIAPERTURA 


della Osteria per lu vendita Vino di 
Muura delle Ucade, di primissima 
qualità 


Venditn anche per uso di famiglia. 


g000000000s00c0as00008 


NUOVA 


î 3 Sartori ia Economica 
Lod Uorso N. 20, E 


remo della concorrenza 
STITI compio. sopra misura da fi © 
in poi PALETÒ da (. td în poi 
PRABITI da f. 10 Incpoi. 
Toglio elegante, prontezza di 
, Il'tntto per la 
NVERNAL 


0040000900 


Li rateali si possono 

Rua nol. (randa Daposito 

è Fabrica MOBILI di GIUSKEPE GHERSCHIAK, 

Farneto v. 12, 1 p. Stanze complete 

0 a [600 più. Tappezzorie. Spocchidi 

Boemia, con cornici doruteved a lustro. Quadri 

ln oleografie con cornice, da I. 2 n £. 50 cpiù 
AREE li ivito si pudayore anche.in pagame 
RATEALE Ì 


a tritlo abita 1886, 
presso Il cambio 
valnta al Tergesteo, Giuseppa Bojafflo. 


oggi 


Utile evid'ertie 


REF por .ognuno "DM 


Nol ob sagnistato»Îl grande, Empyrda:..- 

marco istente in Lula lequalità di Telerla, 

mani, Fazzotetli, Toy 

N , e molli 

al articoli d'una Anilos è 

tario tim. preforito 

caduto 

accradi» 

d uniti tri delle 

» di Felerie della Siesia © 
| the sì trova soltanto in 

corso N. 

acticolì garantiti perfotlissimi 

sura ginata, coll' ordine «di 

è preszi favolosamente bax- 
nenza cos comcorrenza, np 

agnndo con clò 11 rispettabile P. T. 


altri bellissimi è 
rinumata fabyd 


7 


N 


Publico, 


PREZZO COMRENTE, 


dos. fur. bianchi uso bat 


n 000. bordo 
letti colorati blav 
p. cuciua 1 ql. hordo 
» Bécivgamani di No 
» Salslatto per 
tovaglia bian 


ciù 
ui 
pen 
fornitiento bianco per & 
tovaglia ovîorata ‘per call 


por 6 pers. 
ditilo crudi 


, 28.11 con 
Apparecohio 


+?f 89 ql fina, 
p_qualun, biancheria, 
,, Mito bttrgò, 3/38 m 
ql insup, 
pi Imos:one: piGlenz. 
gi Iitod. n); Insup: puro: 
Zlana,,, 18.78, 
riicoli Wopra momi- 
mati trovasi anche un grande ad- 
sortimento di calze da uomo in co- 
rigarantiti,in dozzina da f, 120 
inpediscemercefinnco di lazio, 
La vendita ha ]uogò soltanto ‘Im 1040 
CORSO N. 27. 


RE RITO 1 ' 
Sartoria Economica 
di Giovanni Bateili 
Via Barriera veoohia N. 6, I.p. 
L'infrascritto si fa un dovere d'avvertite 
la sna numerosa elienteli che avendo fatto 

noquisto d'uri vistoso tiUmento di 
RS Stoffe fabtasia pera sibgione “Sg 
si trova din grado di confezionare Vestiti 
sopra misura a prezzi da nonlemere com» 
cOrrenza. (186) 


8.60 


Stabi 


imento austr. di ©iedito 
por commercio cd Indastria. 


Versamenti In contanti, 
auvozote a» */ annudini verso prouy 
LI 


8 
RR) alan IT 
9/.annuoint, verso proty, A0giorni 
37.01 8 masi 
81489 DI LIDI, 
Banoogiro, Batuoonote S VA n qualunque 
somme, Tienol onl interessi, 
Assegni sopra Pest, Brana, 
Iroppavin, , Plum, nonohè 
Agrata, Holaànb, 
Horrmannetadt, Innsbraele, K 
furi, Lubiana, Salisburgo francònpene, 
Aoquisti è Venditò di divise 0 incasso 
Conponz '4/,/, di provvigione 
Antiolpazioni. sopra arrants: in contanti 
interosso ila convenirai. 
Mediante nperlura di ci y 
dea o Parigi ‘),%/, prove. por mai 
n° Valori 69/, intarense annuosta0 l'importo 
di £ 1000, per importi superiori 
tasso da convenirsi 
Depositi Ju custodia. Si accesi 
carte di valoro, monete d'orb 
sonote esteta ecc., A opniizioni da convanir 
Trieste; 10 Giugtio 188% 


Napoleoni 


—w = 
LA SOCIRTÀ DI ASSICURAZIONE 
sla Fenice in Viennaf 
(FONDATA NEL 4800) 
| conuucapitale diGaranzia di f, 6,000,000 
| atzionre verso modici premi contro: | 
l'dinni cagionati da Incendio o da tolmins; da | 
| rottara di lastroni a specchio; contro I dafini | 
avvonibili a marci & veicoli viaggianti per | 
tare e per lora, 6 [Infine asenme sicurtà 
ulla vita dell'uomo Tn tatte ie combinnzloni. 
Danni elementari 6 sulla vita dell'uomo 
pagati dall'istitozione dollit $oolatà è 

£ 40,953,002 01. @— 

Dividendo per der 1883 appar Biagio 10 psc; 

L'AGENTE GENERALE ane Ì 
i per PARA "Rei Gorizia, Dalmazia, il | 

Regno d'italia è l'Egitto » 
CARLO HERMET. 
Ufficio in Via Nnova N, 18 p. È. 
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non deva, manonre nelle stanze degli natsmasati 
del fanciutsi o delle puerneroe. È un mé 
di disinfesione dil profumo boschareciio 
eccellente, agi Iticarita e con efficacia 
nel latte degli: organi respiratori. A'tefento 
Sì PUÒ avoro genuino, soltanto nella a RELACKIÀ 
PRENDERNE, Pajsss) Modolo (19907 
Depesità principala presso Sutiun sictner, 
farimicisinra Retcnenavy N 0, 


